
ORDINANZA n°

OGGETTO: Misure di prevenzione dalla diffusione e dal contagio da COVID-19 
(Coronavirus)

ORDINANZA DI CHIUSURA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI OGNI 
ORDINE E GRADO E INVITI PRECAUZIONALI PER IL CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE DEL "CORONA VIRUS" - COVID -19

IL SINDACO

Visto l'art. 32 della L. 23/12/1978 n. 833, l’art. 117 del D.Lgs 31/3/1998 n. 112 nonché l'art. 
50 commi 5 e 6 del D.lgs 267 /00;

Visto il testo del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 22/02/2020;

Valutato l’art. 2 del suddetto provvedimento, per il quale "Anche al di fuori dei casi di cui 
all'art. 1 comma 1, l'autorità competente ha la facoltà di adottare ulteriori misure di 
contenimento al fine di prevenire la diffusione di Covid-19, impedendo comportamenti che 
possano determinare un possibile contagio, posto che il bene della salute dei Cittadini 
rappresenta nella gerarchia dei valori costituzionali una priorità ineludibile"',

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Che non sono stati ad oggi osservati casi di contagio tra i cittadini del comune di Messina;

Che non è stata, sino ad oggi, effettuata una ricerca del virus COVID-19, su un campione 
statisticamente consistente di cittadini del comune di Messina;

Atteso dunque che sussistono i presupposti per adottare le misure precauzionali finalizzate al 
contrasto della diffusione di infezioni e che tra le dette misure rientrano quelle volte ad 
assicurare la disinfestazione e la igienizzazione dei locali destinati ad attività scolastiche e
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complementari alle stesse (uffici, segreterie, direzioni, palestre, e tutti i luoghi complementari 
all’attività scolastica) e di quelli destinati a pubblici uffici anche con ricevimento dell’utenza, 
garantendo così l'interesse pubblico primario e la tutela della pubblica e privata incolumità;

Vista la circolare Prefettizia del 24.02.2020 ricevuta al protocollo del Comune di Messina al 
n.57598 del 25.02.2020;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Considerato che, in assenza del Sindaco, il Vicesindaco può adottare ordinanze ai sensi degli 
artt. 50 e 54 del D.Lgs. 267/2000 (cfr. ex multis, TAR Lombardia, Milano, sez. IV, n. 1814 
/08);

RITENUTO

Disporre l’adozione di misure precauzionali, finalizzate al contrasto alla diffusione di 
infezioni da COVID-19 (Coronavirus);
Adottare misure utili a salvaguardare la popolazione scolastica e della pubblica utenza

RICHIAMATI

■ Il D.lgs. n.267/2000;
■ L’Ordinanza Contingibile e Urgente n. 1 del 25.02.2020 del Presidente della Regione 

Siciliana avente ad oggetto “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 
23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica” che dispone, tra le 
altre, “ULTERIORI MISURE PER LA PROFILASSI ED IL TRATTAMENTO DEI 
SOGGETTI CHE HANNO SOGGIORNATO NELLE AREE DELLA CINA OVVERO 
NEI COMUNI ITALIANI OVE E’ STATA DIMOSTRATA LA TRASMISSIONE 
LOCALE DEL VIRUS;

■ Che chiunque abbia fatto ingresso in Italia negli ultimi quattordici giorni dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, ovvero nei Comuni italiani ove è stata dimostrata la 
trasmissione locale del virus, l’aggiornamento del quale potrà essere conosciuto 
attraverso il sito istituzionale del Ministero della salute e della Regione, deve 
comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
ferritorialmente competente;

■ In caso di contatto tra il soggetto interessato e Numero Unico dell’Emergenza 112 o 
tramite il numero verde 8000458787, gli operatori delle centrali comunicano 
generalità e recapiti per la trasmissione al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria territorialmente competente;

■ L’Autorità sanitaria territorialmente competente provvede, sulla base delle 
comunicazioni di cui al punto precedente, alla prescrizione della permanenza 
domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate;

a) Ricevuta la segnalazione l’operatore di Sanità Pubblica contatta 
telefonicamente e assume informazioni, il più possibile dettagliate e
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documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei 
quattordici giorni precedenti ai fini di una adeguata valutazione del rischio di 
esposizione;

b) Accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, l’operatore di Sanità Pubblica informa dettagliatamente 
l’interessato sulle misure da adottare, illustrandone le modalità e la finalità al 
fine di assicurare la massima adesione;

c) Accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario l’operatore di Sanità Pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale/pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito;

d) In caso di necessità di certificazione ai fini IN PS per l’assenza del lavoro, si 
procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata a INPS, datore di lavoro, e 
medico curante in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato in 
quarantena, specificando la data di inizio e fine.

ORDINA

ai sensi deH’art.50, comma 5 D.L.vo 267/2000:
■ La chiusura temporanea delle scuole comunali, comprese quelle dell’infanzia 

ed asili nido, e degli istituti scolastici della Città Metropolitana di Messina 
ricadenti nel territorio del Comune di Messina, da sabato 29.02.2020 a martedì 
03.03.2020 compreso;

■ La disinfezione dei locali scolastici di cui sopra;
■ La chiusura temporanea degli uffici comunali, comprese le sedi delle 

Municipalità e delle Società Partecipate e della Città Metropolitana di Messina, 
ricadenti nel territorio comunale, da sabato 07.03.2020 a lunedì 09.03.2020 
compreso, eccettuati la centrale operativa dei Vigili Urbani, i cimiteri ed i 
locali dell’anagrafe destinati a servizi essenziali;

■ La disinfezione degli uffici comunali di cui sopra;

DISPONE

Che tutti i locali di cui sopra, dopo il trattamento di disinfezione, siano arieggiati e puliti 
prima dell’uso;

Che nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle Università, negli uffici delle pubbliche 
amministrazioni, vengano esposte presso gli ambienti aperti al pubblico ovvero di maggiore 
affollamento e transito le informazioni sulle misure di prevenzione rese note dal Ministero 
della Salute;

Che nelle pubbliche amministrazione e, in particolare, nelle aree di accesso a strutture del 
Servizio Sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, devono essere messe a 
disposizione degli addetti, nonché degli utenti e dei visitatori, soluzioni disinfettanti per il 
lavaggio delle mani;

Che tutti i cittadini e gli studenti, di ogni ordine e grado, compresi gli studenti fuori sede, 
provenienti o già rientrati da un'area interessata dal contagio del virus menzionato a 
comunicare il rientro al proprio Medico di famiglia, all’Autorità sanitaria locale (Sindaco) e
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all'A.S.P. competente al fine di ridurre l'eventuale rischio di contagio e consentire un costante 
monitoraggio al fine di successivi provvedimenti;

Che i tutti i cittadini e gli studenti, di ogni ordine e grado, provenienti o già rientrati da uno 
dei Comuni in cui si è verificato almeno un caso di contagio di "CORONA VIRUS" ad 
attenersi alle prescrizioni che verranno impartite dall'Autorità Sanitaria alla permanenza 
volontaria presso il proprio domicilio, in via cautelativa e precauzionale, per il periodo di 
tempo che verrà ritenuto necessario dalla predetta Autorità Sanitaria locale;

Che coloro che riscontrassero sintomi influenzali o problemi respiratori ad avvisare il proprio 
Medico di famiglia, l'Autorità sanitaria locale nella persona del Sindaco, a non recarsi in 
pronto soccorso ma contattare immediatamente il medico di famiglia, chiamare il numero 
1500 quale numero di pubblica utilità attivato dal Ministero della Salute e/o il numero di 
emergenza (112).

INVITA
Tutta la comunità a seguire le linee guida comportamentali previste dal Ministero della Salute 
(in
allegato alla presente).

La cittadinanza a non creare allarmismi e a collaborare con le autorità sanitarie preposte in 
quanto allo stato attuale gli inviti di cui alla presente fauno riferimento solo a misure 
precauzionali, in quanto non vi è alcun caso di contagio.

Tutti i cittadini sono esortati ad agire con la massima prudenza ed il buon senso richiesto da 
tali
circostanze emergenziali adottando le giuste pratiche comportamentali a tutela dell'incolumità 
propria ed altrui e in special modo ad adottare le seguenti pratiche:

■ lavarsi spesso le mani (usando gel alcolici in assenza di acqua);

■ coprire bocca e naso quando si starnutisce o tossisce, usando l'incavo del gomito o 
un fazzoletto di carta, gettandolo nel cestino dopo l'uso;

■ rimanere possibilmente in casa in presenza di malattie respiratorie febbrili 
(specialmente nella fase iniziale);

■ evitare di toccarsi con le mani occhi, naso o bocca perché quelli sono i canali di 
ingresso dei virus nell'organismo;

pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro e alcol;

indossare una mascherina solo se si sospetta di aver contratto il coronavirus o in 
presenza di sintomi quali tosse o starnuti, oppure se si prende cura di una persona 
con sospetta infezione da nuovo coronavirus.

4



TRASMETTE
il presente atto
■ Dirigenti degli Istituti comprensivi ricadenti nel territorio comunale;
■ Dipartimento Servizi Ambientali del Comune di Messina in persona del Dirigente p. tempore
■ ASP 5 Messina;
■ Dipartimento Regionale di Protezione Civile;
■ S.E. il Prefetto di Messina;
■ Presidente della Regione Siciliana;
■ Città Metropolitana di Messina;

Il Dirigente 
Ing. Francèscp Ajello

L’Assessore agli InVerventi Igienico Sanitari 
(Massimiliano Miauroli)

L’Assessore all 
(Avv. Da A
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